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La corretta applicazione dei Regolamenti REACH e CLP rappresenta certamente un 
impegno notevole, non solo dal punto di vista economico ed organizzativo, ma, ancor 
prima, dal punto di vista della conoscenza dettagliata degli obblighi e delle modalità
attraverso le quali tali obblighi debbano essere rispettati.

REACH e CLP: the world’s most ambitious
chemical legislation…

REACH: circa 300 pagine di testo di legge e allegati tecnici … in continua evoluzione

CLP: circa 2000 pagine di testo e allegati tecnici …. in continua evoluzione



Necessità di informare tutti gli attori coinvolti 
nell’applicazione dei Regolamenti REACH e CLP

30.000 pagine stimate di Documenti di orientamento, Guide in pillole, Guide pratiche, 
Q&As, FAQs… in continua evoluzione
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L’Agenzia Europea per le sostanze chimiche (ECHA) in primis, le Autorità Competenti 
degli Stati Membri, le Associazioni di Categoria del mondo industriale e gli altri 
stakeholder hanno fin da subito cercato di mettere a punto una serie di strumenti per 
facilitare la comprensione e la corretta applicazione dei Regolamenti REACH e CLP.



Nonostante questi utilissimi e fondamentali strumenti messi a disposizione di tutti gli 
attori coinvolti, l’impressione che si ricava dal rapporto con molte aziende è che essere 
conformi al REACH e CLP sia percepita come un’impresa quasi impossibile ….

Necessità di informare tutti gli attori coinvolti 
nell’applicazione dei Regolamenti REACH e CLP



….senza considerare tutte le aziende che ancora non conoscono i Regolamenti 
REACH e CLP …..e che potrebbero accorgersi troppo tardi di tutte le ripercussioni che 
tali Regolamenti avranno sulla loro attività…

Necessità di informare tutti gli attori coinvolti 
nell’applicazione dei Regolamenti REACH e CLP

In base alla nostra esperienza generalmente anche le Rappresentanze Sindacali, i 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, le Associazioni dei consumatori non 
sembrano sufficientemente informati delle importanti ricadute e delle nuove possibilità
che questi Regolamenti forniscono.



In questo contesto un ulteriore contributo integrativo può essere fornito dalle Autorità
Competenti Locali per il controllo dei Regolamenti REACH e del CLP, che in Emilia 
Romagna sono i Dipartimenti di Sanità Pubblica (DSP) delle Aziende USL.

Infatti gli «ispettori REACH», dovendo assolvere al compito della vigilanza e trovandosi 
in stretto rapporto con il territorio di competenza , possono venire facilmente a 
contatto con aziende (specialmente le Piccole e Medie Imprese – PMI e le micro 
imprese), lavoratori e loro rappresentanti, sindacati, associazioni, consumatori che 
hanno la necessità di ricevere chiarimenti ed indicazioni riguardanti la corretta 
applicazione dei Regolamenti REACH e CLP e le loro ricadute pratiche nella vita 
quotidiana di ogni cittadino.

Necessità di informare tutti gli attori coinvolti 
nell’applicazione dei Regolamenti REACH e CLP



La Regione Emilia Romagna, nel proprio Piano della Prevenzione 2010-2012 (PRP), ha 
previsto all’interno del capitolo riguardante le “Relazioni tra ambiente e salute ” un 
progetto dedicato al Regolamento REACH che si occupa anche di questo importante 
aspetto:

“Un ulteriore risultato a cui si tende è un livello approfondito di conoscenze sulla 
sicurezza chimica che deve essere garantito con le relative specificità a cittadini , 
produttori di sostanze chimiche, di miscele e di prodotti di consumo rientranti nel campo 
d’applicazione dei Regolamenti REACH e CLP, alle Associazioni di categoria , alle 
Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e alle Associazioni dei Consumatori ”.

L’informazione sui Regolamenti REACH e CLP e il 
PRP 2010-2012 della Regione Emilia Romagna



Per conseguire tale risultati il PRP ha previsto diverse azioni, fra le quali:

“L’apertura in ogni Dipartimento di Sanità Pubblica d i uno sportello informativo 
rivolto alle imprese coinvolte nel REACH e CLP e ai  cittadini sulla sicurezza 
chimica a cui si collega anche la predisposizione di schede contenenti indicazioni 
tecnico-operative dirette all’adeguamento delle imprese interessate alla Normativa sulle 
sostanze chimiche e la redazione di un opuscolo informativo sul REACH e sul CLP.”

L’informazione sui Regolamenti REACH e CLP: 
gli sportelli dei DSP in Emilia Romagna



E’ sulla base di queste precise indicazioni che in E milia Romagna è stata 
realizzata la rete degli Sportelli Informativi REAC H e CLP.

In base al mandato del PRP 2010-2012 tali sportelli, in un’ottica puramente 
integrativa rispetto all’azione svolta dall’Helpdesk ECHA e da quelli nazionali, hanno lo 
scopo di fornire informazioni e assistenza non solo alle imprese coinvolte 
dall’applicazione dei Regolamenti REACH e CLP, ma anche a tutti gli altri soggetti 
(consumatori, sindacati, associazioni di categoria, singoli lavoratori e cittadini, ecc…) 
interessati alla gestione delle sostanze chimiche (utilizzo, fabbricazione o importazione 
di sostanze chimiche, miscele o articoli contenenti sostanze chimiche).

L’informazione sui Regolamenti REACH e CLP: 
gli sportelli dei DSP in Emilia Romagna



Dalla fine del 2012 in Emilia Romagna sono pienamente operativi 11 Sportelli 
Informativi REACH e CLP gestiti dai Dipartimenti di  Sanità Pubblica .

L’informazione sui Regolamenti REACH e CLP: 
gli sportelli dei DSP in Emilia Romagna



Dalla fine del 2012 a luglio 2014 il sistema degli Sportelli Informativi REACH e CLP ha 
risposto complessivamente a 26 domande riguardanti principalmente l’applicazione del 
Regolamento REACH (20) con particolare riferimento alle SDS (9), mentre le domande 
relative all’applicazione del Regolamento CLP sono state 6.

Gli sportelli REACH e CLP 
dei DSP in Emilia Romagna: un primo bilancio



Punti di forza

1 - La condivisione delle domande e delle risposte pote nzia la formazione degli 
ispettori (aumenta non solo la numerosità dei quesiti, ma anche lo spettro degli stessi, 
“costringendo” ogni ispettore a misurarsi con problematiche che possono provenire da 
specifiche realtà produttive non presenti sul proprio territorio di competenza e che 
quindi non necessariamente sarebbero state oggetto della sua riflessione);

2 - La condivisione delle risposte fornisce agli utenti  informazioni circa 
l’orientamento condiviso degli ispettori REACH su tutto il territo rio regionale
riguardo al tema oggetto della domanda (non si tratta tuttavia di posizioni ufficiali 
che possono valere in sede di ispezione in quanto i quesiti e le relative risposte fornite 
tramite gli sportelli riguardano questioni concrete ma comunque generali e non riferibili 
a situazioni specifiche). 

.

Gli sportelli REACH e CLP 
dei DSP in Emilia Romagna: un primo bilancio



Aree di miglioramento

1 - Le domande giunte agli Sportelli Informativi sono m olto meno numerose di 
quelle che effettivamente vengono poste ai DSP dell e Aziende USL , a causa di:
- scarsa pubblicizzazione del servizio offerto dagli Sportelli 
- abitudine delle aziende a rivolgersi direttamente agli “ispettori REACH”

2 - Le domande poste finora provengono esclusivamente d al mondo industriale e 
professionale, mentre sono completamente assenti qu esiti provenienti dai 
sindacati, dalle associazioni (ambientaliste, consu matori) o da privati cittadini , 
cioè da alcuni dei target specifici per i quali sono stati progettati e ai quali sono rivolti 
gli Sportelli; 

3 – La complessità dei siti internet della Aziende USL e  dei DSP rende a volte 
difficilmente raggiungibili gli Sportelli Informati vi REACH e CLP 

Gli sportelli REACH e CLP 
dei DSP in Emilia Romagna: un primo bilancio



L’azione di supporto dei DSP non si esaurisce con gli Sportelli REACH e CLP.

Oltre alle attività di formazione per le imprese, occorre infatti segnalare che il Piano 
Regionale della Prevenzione dell’Emilia Romagna 2010-2012 nell’ambito del progetto sul 
REACH ha previsto anche la seguente azione:

“…..attraverso il coinvolgimento e la collaborazione delle Camere di Commercio , la 
diffusione di informazioni e di materiali divulgativi ed informativi prodotti dall’Agenzia 
Europea delle Sostanze Chimiche, dal Ministero della Salute e dalle Regioni: 
pubblicazione su siti Internet specialistici (ad es. sullo stile del sito PREVENZIONET della 
Camera di Commercio di Modena) e realizzazione di Helpdesk provinciali informativi 
per le imprese ”.

Un altro strumento a disposizione delle imprese in 
Emilia Romagna: il portale REACH-ER

L’indicazione del PRP si è tradotta nel coinvolgimento dei DSP nella messa a punto del 
portale REACH-ER (www.reach-er.it ) realizzato da Unioncamere Emilia Romagna 
(Unione delle Camere di Commercio dell’Emilia Romagna).



Gli Sportelli Informativo Territoriali 
sul Regolamento REACH della rete 

Enterprise Europe Network 
e 

lo Sportello Telematico Informativo 
REACH-CLP dell’Emilia-Romagna

Paolo MONTESI paolo.montesi@rer.camcom.it
(Unioncamere Emilia-Romagna) 051.6377041



28 stati membri UE

� Albania, Armenia, Cile, Cina, Egitto, Giappone, India, Islanda, Israele, 
Marocco, Messico, Montenegro, Norvegia, Russia, Serbia, Siria, Sud 
Corea, Svizzera, Tunisia, Turchia, Ucraina, USA, ecc..

Oltre 600 organizzazioni Partner (Camere di commercio,  Aziende
speciali, Agenzie regionali di sviluppo, Associazioni di categoria)

presenti sul territorio di OLTRE 50 PAESI

www.enterprise-europe-network.ec.europa.eu/about/br anches

La rete Enterprise Europe Network 
a supporto delle PMI



I servizi offerti dai partner 
di Enterprise Europe Network

• Assiste le imprese nell’identificare potenziali partner     
commerciali e tecnologici, specialmente all’estero 

• Aiuta le imprese ad accedere a nuovi mercati
• Fornisce informazioni sui programmi e le opportunità dell’UE
• Offre assistenza tecnica alle imprese su tematiche specifiche come la 

proprietà intellettuale e normative tecniche
• Informa sulla legislazione comunitaria 
• Funge da intermediario tra imprenditori e decision maker europei 

sull’applicazione della normativa comunitaria

http://portal.enterprise-europe-network.ec.europa.e u/

Servizi GRATUITI



6 partner
.

�Emilia-Romagna

– ASTER 
Camera di Commercio di Ravenna - Eurosportello

– Unioncamere Emilia-Romagna

�Lombardia

– Finlombarda (Coordinatore)
– Camera di Commercio di Milano – Innovhub
– FAST – Federazione delle Associazioni Scientifiche e Tecniche

Il consorzio Simpler - EEN
sul nostro territorio



• Seminari tecnici, workshop, focus group 

• Gruppi di imprese e consultazioni per misurare l’impatto di normative 
e politiche comunitarie e raccogliere suggerimenti per migliorare la 
legislazione vigente e contribuire a creare un ambiente più
favorevole alle imprese

• Company visit e check-up aziendali per una migliore definizione dei 
fabbisogni delle imprese

• Incontri d’affari in occasione di Fiere internazionali in Italia e 
all’estero e missioni imprenditoriali

CONSULTA IL CALENDARIO DEI PROSSIMI EVENTI:

www.enterprise-europe-network.ec.europa.eu/public/calendar/home.cfm

Principali attività



Dagli Sportelli Territoriali Informativi (SIT) 
creati da Enterprise Europe Network (EEN)

...allo Sportello Informativo Telematico 
REACH e CLP dell’Emilia-Romagna

La rete Enterprise Europe Network 
e il Regolamento REACH

…oggi il problema non è trovare le informazioni, ma selezionarle!



Guidati dal principio della rete EEN del “No wrong door”

• Il 9 novembre 2011 è stato sottoscritto, (in maniera volontaria 
e non onerosa) l’Accordo di collaborazione sul Regolamento 
REACH tra Ministero dello Sviluppo Economico (che ospita l’Help 
Desk italiano), e 8 partner della rete italiana dei partner EEN

• L'accordo è volto specificamente a fornire alle imprese (ad esempio le 
PMI) a livello locale informazioni e assistenza di primo livello sugli 
obblighi stabiliti dal regolamento REACH.

• Si costituisce a fine 2011 la rete italiana EEN degli 
Sportelli Informativi Territoriali – SIT REACH

Accordo tra il MISE 
e i partner della rete italiana EEN



• Fornire informazioni e rispondere a quesiti general i delle imprese sui principali 
obblighi derivanti dal Regolamento Reach (su registrazione, scadenze, fees, etc), 
offrendo un’assistenza di primo livello per orientare le imprese tra le fonti di 
informazione disponibili, in particolare modo il sito dell’Helpdesk Reach le FAQ e le 
linee guida dell’Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA), organizzando 
workshop e seminari tecnici;

• Indirizzare le imprese ad inoltrare i quesiti complessi all’Helpdesk nazionale 
Reach attraverso la piattaforma informatica accessibile dal sito dell’Helpdesk
http://reach.sviluppoeconomico.gov.it;

Compiti dei SIT REACH



• Nasce da una collaborazione operativa tra Unioncamere Emilia-Rom agna (SIT 
REACH EEN) e il Coordinamento regionale REACH-CLP dei DSP de lle Aziende 
ASL dell’Emilia-Romagna , per favorire la diffusione alle imprese delle informazioni 
sui Regolamenti, rappresenta un unicum di collaborazione interistituzionale sul 
REACH-CLP a livello nazionale;

• Le Camera di commercio sono state individuate nel Piano Regionale di 
Prevenzione  2010-2012 quale interfaccia ideale per raccogliere le esigenze delle 
imprese;

• Lo Sportello Telematico Informativo REACH-CLP dell’Emilia-Romagna è creato in 
un’ottica puramente integrativa e complementare rispetto all’azione svolta dagli 
Sportelli delle ASL in ER e agli Helpdesk nazionali;

Lo Sportello Telematico Informativo 
REACH e CLP dell’Emilia-Romagna



Dal 10 gennaio 2013 le imprese possono rivolgersi al portale web:

www.reach-er.it

• inviare GRATUITAMENTE i quesiti

• i quesiti sono inoltrati in forma anonima ai referenti territoriali dei DSP delle Aziende ASL 
(mentre l’anagrafica dell’impresa è conservata nel portale solo per fini statistici)  

• La risposta (condivisa dal Coordinamento referenti AUSL) viene evasa all’impresa entro 
30 gg

• Info sui Regolamenti REACH-CLP (FAQ, Guide  e Navigator ECHA 

• Link siti ufficiali MISE, HelpDesk nazionali, ECHA, CE 

Lo Sportello Telematico Informativo 
REACH e CLP dell’Emilia-Romagna





Compila 
il form

del quesito

NB: rispondere 
alla mail di 
conferma



Da inizio 2013 ad oggi sono stati inviati attraverso il portale www.reach-er.it
complessivamente 26 quesiti di imprese :

• Tematiche:  Regolamento REACH (24), SDS (7), miscele (3) altri Regolamenti 
comunitari: cosmetici, CLP (3)

• Collocazione rispetto al Regolamento REACH: importatore UE (9), utilizzatore a valle 
(5), fabbricante UE (7), distributore (2), non so (3)

• AUSL competente: Modena (10), Bologna (6), Reggio Emilia (3), Parma (2), Romagna e 
Piacenza (1)

• Anagrafica aziende: 8 su 26 quesiti pervenuti attraverso consulenti

Primi risultati dello 
Sportello Informativo Telematico



Punti di forza
1) Il portale www.reach-er.it organizza automaticamente a) l’inoltro dei quesiti (in 

maniera anonima e depurata dei dati anagrafici dell’impresa); b) la condivisione dei 
contenuti di domande e risposte; c)  la classificazione dei quesiti e d) il report MISE;

2) Il portale utilizza e valorizza l’ampia esperienza degli ispettori DSP, a  vantaggio di 
una corretta informazione alle imprese sui Regolame nti REACH – CLP 
(estendendosi fino ad un’interpretazione dei Regolamenti oltre alle linee guida 
asettiche e aiuta concretamente le imprese sull’applicazione ai casi specifici), 
soprattutto per le imprese che si vogliono attivare per adeguarsi alla normativa;

3) La condivisione delle risposte fornisce alle imprese informazioni circa 
l’orientamento condiviso e omogeneo degli ispettori  REACH del territorio 
regionale al riguardo del tema oggetto del quesito (non si tratta di posizioni ufficiali 
che possono valere in sede di ispezione in quanto i quesiti e le relative risposte 
riguardano questioni concrete ma comunque generali e non riferibili a situazioni 
specifiche);

4) Il portale web e il flusso di condivisione dei co ntenuti col team di lavoro è stato 
predisposto per essere a regime e strutturato per sopportare il picco di quesiti che 
presumibilmente si riceveranno a ridosso della scadenza 2018 .

Collaborazione tra Sistema camerale e 
DSP delle ASL Emilia-Romagna: un primo bilancio



Aree di miglioramento

1) I quesiti pervenuti al portale www.reach-er.it e allo Sportello SIT REACH sono 
poco numerose probabilmente a causa di:
- scarsa pubblicizzazione del servizio offerto dagli Sportelli  SIT REACH;
- scarsa indicizzazione del portale web sui principali motori di ricerca;

2) I quesiti pervenuti finora provengono sia da impres e che da consulenti. E’
auspicabile spingere i consulenti a inviare i quesiti indicando i dati delle imprese (per 
fini statistici) e inoltrare la risposta al consulente e in copia all’impresa;

3) Coinvolgere le Associazioni di categoria nella prom ozione del SIT Reach in 
Emilia-Romagna e del portale www.reach-er.it , promuovendo anche seminari e 
workshop tematici di aggiornamento sugli obblighi REACH-CLP dedicati alle imprese

Gli sportelli REACH e CLP 
dei DSP in Emilia Romagna: un primo bilancio


